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Università degli Studi di 

Messina 

Prot. n. 1518 

Del 13/1/2016 

Tit/Cl I/1 Partenza 

Circolare n. 1/2016 

 

Università degli Studi di Messina 
 

Ai Direttori dei Dipartimenti 

Ai Responsabili dei Centri Autonomi di 

Spesa 

Ai Segretari amministrativi dei Dipartimenti 

e dei Centri  

 

Ai Dirigenti 

 

A tutti i Responsabili  delle strutture 

amministrative 

 

e, p.c. Al Magnifico Rettore 

Al Collegio dei Revisori dei Conti 

 

Oggetto: Decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210. Proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative (milleproroghe). 

 

Tra le disposizioni del decreto legge in oggetto, che dispone la proroga di vari 

termini previsti da disposizioni legislative, si segnalano quelle di rilevante interesse 

per  le Università: 

 

Assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni. Per le 

Università, nel rispetto delle specifiche disposizioni di settore di cui all’art. 66 commi 

13 e 13-bis del DL n. 112/2008, e ferme restando le unità assumibili e le relative 

risorse finanziarie, la lettera b) del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge in oggetto 

proroga al 31 dicembre 2016 il termine per procedere alle assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, in relazione alle cessazioni verificatesi negli anni dal 2009 al 

2012  e il comma 3 lettera a) dell’art. 1 proroga al 31 dicembre 2016 il termine per 

procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, in relazione alle 

cessazioni verificatesi  negli anni 2013 e 2014. 

 

Dichiarazioni sostitutive da parte dei cittadini extra UE. Art. 4 comma 3. Si 

proroga dal 31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2016 il termine di entrata in vigore 

delle disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non appartenenti 

all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare 

dichiarazioni sostitutive, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti 

certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.  
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Contratti pubblici, appalti di lavori. Art. 7 comma 1.  Per i contratti di appalto 

relativi a lavori, disciplinati dal codice degli appalti, fino al 31 luglio 2016, in deroga 

ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, e' prevista e pubblicizzata nella gara 

d'appalto la corresponsione in favore dell'appaltatore di un'anticipazione pari al 20 

per cento dell'importo contrattuale.  

 

Contratti pubblici. Art. 7 commi 2, 3 e 4. Si Proroga fino al 31 luglio 2016 la 

validità di alcune norme transitorie del Codice degli appalti (d.lgs 163/2006) 

concernenti la documentazione del possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi. 
 

Contratti pubblici. Art. 7 comma 7. Entreranno in vigore dal 1° gennaio 2017 

anziché dal 1° gennaio 2016 le disposizioni relative alla pubblicazione 

esclusivamente in via telematica di informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive relative ad avvisi e bandi di gara.  

 

Acquisto di mobili e arredi. L’art. 10 comma 3 prevede che anche per il 2016 

le pubbliche amministrazioni non possano effettuare spese di ammontare superiore al 

20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di 

mobili e arredi, se non destinati all'uso scolastico e dei servizi all'infanzia, salvo che 

l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli 

immobili. Il limite pertanto vale per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016. 

 

Indennità ai componenti degli organi collegiali. Art. 10 comma 5. Sino al 31 

dicembre 2016 i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque 

denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di 

indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali 

comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, continuano ad essere  

automaticamente ridotti del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 

30 aprile 2010. 

 

Locazioni passive. Art. 10 comma 6. Anche per il 2016 l’aggiornamento 

relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente non si 

applica al canone dovuto dalle amministrazioni pubbliche per l’utilizzo in locazione 

passiva di immobili per finalità istituzionali. La norma pertanto riguarda gli anni 

2012, 2013, 2014, 2015 e 2016. 

 

Per maggiore approfondimento si allegano il testo della disposizione normativa 

e si raccomanda la puntuale osservanza delle relative disposizioni. 

Firmato: IL DIRETTORE GENERALE 

Prof. Francesco De Domenico 

 

 

Direzione Generale: 

U. Staff Normativa istituzionale e trasparenza: Dott.ssa Elvira Russo  

Segreteria Generale della Direzione: Dott.ssa Maria Ordile 


